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DALLA BIBLIOTECA CIVICA 

“L’Avaro” di Moliere  
Venerdì 23 luglio 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di 
Brendola, con il contributo della Provincia 
di Vicenza, organizza, nell’ambito della 
Rassegna Teatro Popolare Veneto 2010, lo 
spettacolo “L’Avaro” di Moliere della 
compagnia teatrale”L’Aquilone”. Lo spet-
tacolo si svolgerà venerdì 23 luglio alle ore 
20.45 presso il piazzale della chiesa di Ma-
donna dei Prati e verrà realizzato con la 
collaborazione dell’Associazione “Il senso 
della Vita”, la ProLoco di Brendola e la Sa-
la della Comunità di Vo’. L’ingresso è libe-
ro e gratuito. In caso di maltempo la rap-
presentazione si terrà presso la Sala della 
Comunità di Vo’. 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 

Anziani in villa 
il 25 luglio 

Il Centro Anziani di Brendola in collabo-
razione con l’Assessorato ai Servizi Sociali 
organizza la  Festa In Villa Casavalle, do-
menica 25 luglio 2010 alle ore 12,00. Sono 
invitati tutti gli ultrasettantenni di Brendo-
la. 

Per prenotazioni ed informazioni rivolger-
si entro giovedì 22 luglio a: 
- Panificio F.lli Castegnaro Brendola (tel. 
0444- 601971) 
- Panificio F.lli Bedin Vò di Brendola (tel. 
0444-400927) 
- Signora Nives: 340- 5664225 
Vi aspettiamo numerosi! 
Tutti coloro che necessitano del servizio di 
trasporto sono pregati di comunicarlo 
all’atto dell’iscrizione. 

DAL COMUNE DI BRENDOLA 
Riceviamo (16/06/10) e pubblichiamo: 

Il servizio di distribuzione 
del gas a Pasubio Group 

Dalla mezzanotte di martedì 15 giugno la 
società Pasubio Group Srl di Schio ha pre-
so in gestione il servizio di distribuzione 
del gas metano nel territorio comunale. La 
consegna delle "chiavi" per la conduzione, 
manutenzione ordinaria e straordinaria 
della "rete" comunale (circa una settantina 
di chilometri di tubazioni disseminate sul 
territorio) e degli impianti di distribuzio-
ne, è avvenuta il 14 giugno. Il "passaggio 
di consegne" tra il nuovo concessionario e 
l’Enel Rete Gas Spa, che gestiva il servizio 
dal 2001 (tramite l’acquisizione del Grup-
po Camuzzi già rilevatrice di Basilgas, dit-
ta concessionaria fin dal 1974), è avvenuto 
nel Municipio. La Pasubio Group, rappre-
sentata dall’amministratore delegato Ago-
stino Toniolo, si è infatti aggiudicata la ga-
ra per l’affidamento del servizio, il cui iter 
procedurale era iniziato ancora nel 2005, 
con una delibera del Consiglio comunale, e 
si è concluso nel marzo scorso. Un percor-
so tutt’altro che facile, costellato di carte 
bollate (ben quattro i ricorsi del gestore 
uscente e varie richieste di sospensiva), 
andato a buon fine per l’Amministrazione 
guidata dal sindaco Renato Ceron. Enel 
Rete Gas ha infatti aperto un contenzioso 
impugnando gli atti del Comune al Tar, 
che finora ha confermato la correttezza-
dell’operato dell’Ufficio Tecnico comunale 
del quale è responsabile l’ing. Alberto 
Rancan coadiuvato dall’assistenza legale 
del segretario comunale Spagnuolo Mas-
similiano. È anche in piedi una controver-
sia per la determinazione dell’indennizzo 
da corrispondere alla stessa società per il 
riscatto degli impianti (circa 600.000 euro 
la stima del Comune contro i 2.400.000 di 
euro richiesti dal gestore uscente). Entran-
do nel merito degli impegni assunti dal 
nuovo gestore, entro quindici giorni dalla 
consegna degli impianti dovrà effettuare la 
lettura di tutti i contatori delle utenze. Con 
la nuova gestione l’intento è quello di ot-
timizzare il servizio e la tempestività degli 
interventi e dei nuovi allacci. Nel contrat-
to, che ha la durata di dodici anni, sono 
previsti notevoli investimenti, oltre che per 
adeguare e ristrutturare gli impianti esi-
stenti, per estendere la rete nelle zone del 
paese non ancora servite dalla rete del me-
tano. Da subito la società di Schio aprirà a 
Brendola un “servizio di sportello” per gli 
utenti nel territorio, facilitando quindi i 
rapporti con i cittadini. Il nuovo appalto 

risulta vantaggioso per il Comune di 
Brendola anche sotto l’aspetto economico: 
Pasubio Group dovrà versare nelle casse 
comunali il sessanta per cento dei ricavi da 
distribuzione che si possono sin d’ora sti-
mare in una somma media annua di circa 
220 mila euro, a fronte dei precedenti 20 
mila annui. Oltre al milione e trecentomila 
euro già corrisposto all’atto della sottoscri-
zione del contratto di servizio. 

(Ufficio Segreteria del Comune di Brendola) 

 
 

DALLE ASSOCIAZIONI 
Riceviamo (05/07/10) e pubblichiamo:  

Progetto “Casa S. Martino” 
Da un progetto che portiamo avanti da 
anni alla Caritas di Vicenza (casa S. Marti-
no), noi volontari stiamo cercando alimenti 
(spaghetti, pomodoro, tonno, olio,piselli..) 
da destinare agli ospiti che non hanno da 
mangiare e delle persone disponibili a par-
tecipare concretamente alla preparazione 
del pranzo domenica 18 luglio dalle 11.45 
alle 16.00 circa. Per informazioni chiamare 
3339018387 o 3333583799. 

(Andrea Maran e Chiara Balbo) 
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REPLICHE 
Riceviamo (01/07/10) e pubblichiamo:  

Risposta a “Progetto Civico” 
Cari cittadini vorrei rispondere all’articolo 
apparso sullo scorso numero di “In Paese” 
da parte di Progetto Civico pieno di mezze 
verità come ormai ci hanno abituato le no-
stre minoranze. Nel partire con lo studio 
del PAT come assessore mi sono preoccu-
pato di creare un percorso democratico e il 
più possibile condiviso pensando di istitu-
ire un gruppo di lavoro composto da per-
sone, che non fossero consiglieri comunali, 
che per passate esperienze politico-
amministrative, per esperienze lavorative 
o per appartenenze a gruppi di volontaria-
to, in collaborazione con la 3^ comm. con-
siliare, potessero discutere sui temi impor-
tanti del PAT. Tutto questo è un organi-
smo aggiuntivo, non obbligatorio ma che 
questa maggioranza ha deciso di portare 
avanti per dare più democraticità alle im-
portanti scelte urbanistiche, consapevole 
di allungare i tempi del PAT, dove sia 
rappresentata anche la minoranza e la si-
nistra brendolana che in consiglio comu-
nale non è presente, che abbia carattere 
puramente consultivo e non vincolante 
sulle scelte del PAT, che verranno prese 
solo ed esclusivamente dalla Giunta e dal 
Consiglio Comunale previo passaggio 
tramite la 3^ comm. consiliare. Su queste 
chiare indicazioni a gennaio 2010 l’ufficio 
segreteria e il sottoscritto hanno elaborato 
un regolamento che tenesse conto di tutto 
ciò ed è nata la “Consulta per il PAT” sulla 
cui legittimità non ho dubbi visto la gran-
de competenza del nostro segretario e del 
vice segretario. L’unico errore che ho 

commesso in quella stesura era dare un so-
lo rappresentate alle minoranze pensando 
che potessero condividere un nome unico. 
Difatti “Progetto Civico” tramite Claudio 
Ghiotto in un’incontro avuto un sabato 
pomeriggio sotto il portico di una pizzeria, 
mi fa subito notare che sarebbe stato me-
glio che le due minoranze fossero rappre-
sentate e di vedere se fosse meglio istituire 
una commissione di studio invece della 
consulta. Io accolgo la proposta della rap-
presentanza delle due minoranza , mi im-
pegno a riflettere e a vedere sulla loro 
proposta della commissione di studio e in-
vito a propormi tre nomi del loro gruppo 
da inserire nella consulta o commissione, 
tra i quali ,di comune accordo in 
un’incontro ufficiale, scegliere il migliore 
che possa rappresentarli. Come risposta 
arriva una lettera al sindaco sulla illegitti-
mità di tale consulta e a me una telefonata 
da parte del cons. Massignani che mi indi-
ca come unico nome da loro proposto il 
sig. Claudio Ghiotto. Dopo tutto ciò segue 
un’incontro tra Giunta e due rappresen-
tanti di Progetto Civico dove da parte loro 
viene ribadita la necessità di istituire una 
commissione di studio e da parte della 
giunta, dopo aver verificato la legittimità 
di questa consulta e proporre un discipli-
nare per una comm. di studio, la necessità 
di confrontarci con un’incontro ufficiale su 
tre possibili nomi da inserire nella consulta 
condividendo di comune accordo il nome 
migliore che sicuramente potrebbe essere 
stato il sig. Ghiotto, quindi nessun veto su 
nessuno. Dopo circa un mese da questo in-
contro convocai le minoranze e proposi 
come da accordi un regolamento per una 
commissione di studio composta da 3 

cons. di maggioranza, 2 di minoranza e 7 
esperti votati dal consiglio comunale. A 
questa proposta non ho mai ricevuto ri-
sposta e quindi, dopo più di un mese, con-
frontandomi con la maggioranza deci-
demmo di proseguire con la consulta dopo 
aver verificato la legittimità, il fatto che sia 
consultiva e che quindi non abbia pareri 
vincolanti, che rappresenti tutte e due le 
minoranze, che i nomi siano scelti con una 
riunione ad hoc di condivisione e comune 
accordo tra tre proposte e soprattutto ci sia 
il rispetto della privacy( niente setta segre-
ta) e riporto integralmente quanto scritto 
nel regolamento: “I componenti la Com-
missione hanno l’obbligo della riservatez-
za sulle questioni dibattute nelle sedute di 
consulta e comunque sulle notizie ed in-
formazioni di cui vengono a conoscenza 
nell’esercizio della funzione di componen-
te la Consulta; in caso di violazione del 
suddetto obbligo, il componente la Con-
sulta viene dichiarato decaduto e sono 
comunque fatte salve le maggiori sanzioni 
civili e penali previste dalla legge.” 
Ad oggi manca solo il nominativo di Pro-
getto Civico visto che sia Brendola Viva 
che il PD mi hanno fornito tre nomi e ab-
biamo scelto di comune accordo in un in-
contro ufficiale il nominativo da inserire 
nella consulta. Per la scelta dei nominativi 
della maggioranza ho scelto persone che 
hanno delle esperienze e competenze non 
certo amici miei, sempre in accordo con il 
gruppo di maggioranza. In conclusione mi 
sono fatto un’idea personale ben precisa 
su Progetto Civico di un gruppo di oppo-
sizione che non fa minoranza ma fa ostru-
zionismo e che non voglia partecipare alla 
consulta non perchè sia illegittima o altre 
storie varie ma solo ed esclusivamente 
perché non vogliano assumersi delle re-
sponsabilità di scelta nel delicato mondo 
dell’urbanistica brendolana visto che risul-
ta molto più facile sparare nel mucchio che 
decidere e condividere. Per quanto scritto 
su richiami storici, antidemocraticità e ille-
gittimità varie le reputo delle chiare “ far-
neticazioni anarchico insurrezionaliste di 
stampo bolscevico-talebano” tipico di un 
gruppo che guarda a fare ostruzionismo 
più che al bene delle scelte per la collettivi-
tà. A voi cittadini il giudizio. 

(Bruno Beltrame, Assessore Urbanistica) 
  

Dove trovare in paese ? 
 
Alimentari “L’Antica Bottega”, via A. Lamarmora, Brendola; Bar Edicola Centrale, piazza L. Da Vinci, Vo’; 
Biblioteca Civica, Piazzetta del Donatore, Brendola; Cartoleria C. F., via B. Croce, Brendola; Cartoleria 90, 
via G. Rossini, Brendola; Centro Medico, via Sarpi, Brendola; Edicola Orna, Piazzetta delle Risorgive, 
Brendola; Farmacia Liviero, via B. Croce, Brendola; Panificio Bedin, via Sansovino, Vo’; Panificio Castegnaro, 
via B. Croce, Brendola; Pasticceria Sweet Meeting, Via B. Croce, Brendola; Pro Loco Brendola, presso Centro 
Sociale, P.zza del Donatore, Brendola; Supermercato SMA, Piazzetta delle Risorgive, Brendola; Sala della 
Comunità, via Carbonara, Vo’; Tabaccheria/Edicola al Cerro, Brendola; Viale Market, Via Croce, Brendola 

 
…oppure potete scaricarlo dal sito: www.prolocobrendola.it 



RIFLESSIONI E IDEE 
Riceviamo (17/06/10) e pubblichiamo:  

Il paese dei balocchi 
Un intervento per guardare 

dalla vostra finestra 
“Dolce paese onde portai conforme…”, di-
ceva il poeta attraversandolo. Comunque 
dipende da paese e paese assumere 
“l’abito” e il “canto”. Per chi non mi segue 
ecco l’invio a Giosuè Carducci e alla lirica 
conosciuta come Attraversando la Ma-
remma Toscana . E riprendo col dire che 
dal paese si intende ricavare abitudini e 
modo di esprimersi, cultura e civiltà. E sic-
come per necessità o per scelta sono da 
qualche anno cittadino di Brendola, e vado 
fiero di esserlo per l’arco naturale che ci fa 
da siepe, per la storia e per l’arte che han-
no abbellito la natura, per la simpatia delle 
persone con le quali mi intrattengo e per le 
quali svolgo un servizio, faccio un appello 
contro gli Ungari che deturpano questo 
piccolo squarcio di eden. (…) 
E allora, dolce paese, trasformato in quello 
dei balocchi da educazione permissivista, 
da educatori che scaricano il barile (tutti 
nati per caso?), se non vuoi vedere tra-
sformati i tuoi cittadini in asini da soma, 
insorgi. 
Dal mio osservatorio di Madonna dei Prati 
ne vedo di belle. All’inizio (sei anni fa) mi 
son dato da fare, prima a raccogliere i pre-
servativi e i fazzolettini per pulirsi la bocca 
(!) sparsi entro l’area privata della parroc-
chia (con la forca si intende!) e poi a creare 
una certa deterrenza intervenendo con la 
pila a scomodare, perfino davanti alla fac-
ciata della chiesa, gli amplessi invitando a 
cercarsi, almeno, un altro posto per un cer-
to galateo nei riguardi della divinità. Oggi 
la frequenza è assai ridotta, anche perché 
Platone (il mio cane) comincia ad agitarsi 
dentro casa ad ogni nuovo passo nel corti-
le e lo devo lasciar libero di gironzolare 
abbaiando attorno alle varie alcove a quat-
tro ruote. Ad alcuni abitué non abbaia: 
probabilmente li ha già sentiti mentre ve-
nivano a quest’area per altri motivi. 
Ciò che però oggi mi preoccupa, e per il 
cui caso lancio l’appello, parte dal campet-
to sopra il quale si alza come tribuna di 
prima classe la mia abitazione. Da sempre 
il campo crea problemi all’abitazione per-
ché non esiste una vera e propria recinzio-
ne che permetta ai palloni di non uscire. 
Sono state messe delle inferriate alle fine-

stre che ho adornato di gelsomino per 
questioni estetiche: ma fin che non si ri-
media al colabrodo di “tacòni” sulla attua-
le recinzione, ahimé, dovrò sempre medi-
care le piante esposte, la macchina del 
condizionatore, l’antenna satellitare e 
quant’altro si trovi sulla traiettoria segnata 
dal bomber. 
Il campo da calcio, che il buon Eros Vinan-
te tratta con ogni cura dedicandogli tutto il 
suo tempo libero dal lavoro, nei pomeriggi 
liberi dalla scuola e quando non c’è scuola 
per tutto il tempo che le famiglie concedo-
no, ospita gruppi variegati di ragazzi dalla 
terza media alle superiori (deduco dai 
mezzi con i quali questi vengono: bici, mo-
torini e qualche rara automobile). È una 
autentica scuola: di turpiloquio, di be-
stemmia… iniziazione perfetta alla vita del 
paese dei balocchi. Mi preoccupa che da 
tempo si aggiungano a qualche gruppo dei 
ragazzini delle elementari o dei primi anni 
delle medie che si appropriano delle lezio-
ni ricevute con una velocità sorprendente: 
veri scaricatori di porto con voci da sopra-
no e da contralto. Naturalmente il mio i-
stinto di educatore mi porta spesso a scen-
dere “in campo”, come peraltro dal canto 
suo fa Eros. La risposta spesso è deluden-
te. Soprattutto ci viene rinfacciato che il 
campo è di tutti, che non esiste una pro-
prietà privata. Ma quel che è peggio sono 
le sorprese, reazione semi occulta al tenta-
tivo di autentica azione educativa: apertu-

ra dei rubinetti dell’acqua perché scorra 
per ore in nostra assenza, rottura di vetri, 
svellimento dei picchetti di recinzione e 
successiva rottura dei medesimi, mano-
missione dei minimi accorgimenti per 
rendere privata e sicura almeno una picco-
la area, danni mirati alle vetture degli sfor-
tunati educatori… Quando poi qualche 
nostra ammonizione faccia temere un con-
tatto con qualche autorità a partire da 
quella familiare, si lascia il campetto ed i-
nizia un rumoroso e rischioso gioco con i 
motorini: il sagrato diventa una pista di 
accelerazione per buttarsi sulla strada fino 
al curvone, con la moto al massimo della 
sua velocità, che qualche volta è ottenuta 
dal “meccanico” provetto che, rovesciando 
la malcapitata motoretta sul prato, riesce 
miracolosamente ad ottenere. 
Con questo mio intervento denuncio un 
problema. Se sarà necessario offrirò in se-
guito le targhe che ho iniziato a fotografa-
re (lo dovrò fare anche di notte e nelle ore 
in cui nel recinto “privato” della parroc-
chia saranno presenti veicoli non autoriz-
zati)… le foto dei giovanotti no: me l’ha 
gridato un dritto di uno dei vari gruppi, 
che la legge me lo proibisce. 

(Mario Corato, 
il custode di Madonna dei Prati) 

 
RITROVI 

Riceviamo (06/07/10) e pubblichiamo:  

Festa di classe 1970 
Caro amico del 1970, sei invitato a festeg-
giare i tuoi 40 anni il 25 settembre presso il 
ristorante "Ago & Rita" a Torri del Benaco 
(VR). Ci troviamo in piazza Mercato alle 
ore 18:00 per partire tutti assieme in pul-
lman. Quota di partecipazione (cena + pul-
lman) circa € 50,00. Per l'adesione o ulte-
riori informazioni contattare Marzari Nico, 
Bedin Daniele (Bar Monkey) o De Benedet-
ti Cinzia (Viale Market), entro e non oltre 
il 5 settembre 2010. Passaparola!!! 

 (Nico Marzari) 
 
 

SPONSORIZZAZIONE! 
 

Puoi usare questo spazio 
per la tua pubblicità su 

in paese. 
 

Per informazioni contattare: 
Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

in paese@libero.it 

M O N D O  L I B R O  
 

Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 
Silvia Avallone, Acciaio, Rizzoli; Stephenie Meyer, La breve seconda vita di Bree Tanner, 
Fazi; Danielle Steel, Una volta ancora, Sperling & Kupfer; Patricia Cornwell, Il fattore 
Scarpetta, Mondadori; Richard Russo, La magia dell’ultima estate, Frassinelli; Nadifa 
Mohamed, Mamba Boy, Neri Pozza; Kathy Reichs, Le ossa del ragno, Rizzoli; Clive 
Cussler, Skeleton Coast, Longanesi; Candace Bushnell, Il diario di Carrie, Piemme; Fio-
na O’Brien, Il matrimonio dell’anno, Mondadori; Elizabeth Strout, Resta con me, Fazi; 
Ito Ogawa, Il ristorante dell’amore ritrovato, Neri Pozza; Nick Hornby, È nata una star?, 
Guanda; Mauro Corona, Torneranno le quattro stagioni, Mondadori; Zhang Jie, Anni di 
buio, Salani; Jay Parini, L’ultima stazione, Bompiani; Nicole C. Vesseler, Il cielo sopra 
Darjeeling, TEA; Simone Caltabellota, Il giardino elettrico, Bompiani Editore; Andrea 
Israel – Nancy Garfinkel, Il club delle ricette segrete, Garzanti; Patricia McCormick, 
Venduta, Salani; Giorgio Scerbanenco, L’antro dei filosofi, Sellerio; Charlotte Link, No-
body, Corbaccio; Tiziano Scarpa, Le cose fondamentali, Einaudi; Jodi Picoult, La bambina 
di vetro, Corbaccio; Valeria Parrella, Ma quale amore, Rizzoli; Scott Turow, Innocente, 
Mondadori; Jean-Christophe Grangé, L’istinto del sangue, Garzanti; Delphine de Vi-
gan, Le ore sotterranee, Mondadori; Wendy Law-Yone, Il seme del papavero, Rizzoli; 
Andrea Camilleri, La caccia al tesoro, Sellerio. 

 BRENDOLA 
DONARE NON COSTA SALVARE 

LA VITA NON HA PREZZO.  
FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 



ATTIVITÀ MUSICALI 
Riceviamo (07/07/10) e pubblichiamo: 

I Concerti di musica classica 
nella Chiesetta 

nascosta nel verde 
Alla fine dei corsi di musica è consuetudi-
ne che gli allievi di chitarra, pianoforte e 
violino si esibiscano in un saggio grazie al 
quale anche Brendola oggi può vantarsi 
della sua musica, perché non è stato pre-
sentato un saggio, ma bensì un concerto 
vero e proprio. Per l’Assessore alla Cultura 
Barbara Tamiozzo, e per il primo cittadino, 
Renato Ceron, che hanno voluto dare il pa-
trocinio ai corsi divenendo di fatto parte 
attiva di una proposta qualificante e un 
vero fiore all’occhiello per Brendola. La 
chiesa di Madonna dei Prati è stata il luo-
go ideale per la musica. Il suo recente re-
stauro inoltre ha valorizzato ulteriormente 
tutti i concerti svolti rivelando una splen-
dida acustica al pari di qualsiasi sala di re-
gistrazione con grande piacere dei genito-
ri, del pubblico e dalle autorità intervenute 
nelle due splendide serate. Gli allievi di 
chitarra, sempre in duetto con 
l’insegnante, hanno eseguito composizioni 
originali tratte dalla letteratura chitarristi-
ca e trascrizioni tratte da altri strumenti o 
dalla cultura popolare non disdegnando 
qualche composizione di musica descritti-
va. Gli allievi di pianoforte quasi sempre a 
quattro mani hanno fatto ascoltare brani di 
sicuro interesse ed effetto anche perché, ta-
le pratica viene spesso trascurata anche a 
livello professionale. Il merito va 
all’insegnante Margherita che di solito 
ama sedersi alla scrivania e arrangiare in 
modo personale, quello che manca alla 
partitura eseguita dall’allievo. La novità di 
quest’anno è stata però la presenza tangi-
bile dei violinisti. Tutto il merito va alla 
professoressa Alessandra che nonostante i 
molti impegni ha voluto essere presente a 
Brendola proponendo il violino come pro-
tagonista, affinché i corsi di musica assu-
messero un ruolo completo. Tutti gli allievi 
si sono distinti, e ognuno ha presentato un 
efficace programma e anche chi ha lavora-
to per pochi mesi ha voluto sfidare 
l’emozione di suonare davanti ad un pub-
blico attento e curioso. Dopo i ringrazia-
menti e il saluto, l’assessore alla cultura 
Barbara Tamiozzo pur usando parole di 

elogio per quanto fatto dai ragazzi che 
hanno dimostrato impegno e amore verso 
la musica, non ha nascosto alcune preoc-
cupazioni relativamente al comportamento 
di molti giovani del paese. L’ applauso fi-
nale è stato il segno che tutti hanno ap-
prezzato i concerti esprimendo di fatto il 
desiderio che gli appuntamenti musicali di 
primavera diventino una immancabile re-
altà. Noi ci prodigheremo affinché ciò av-
venga perché suonare a Brendola e fare 
musica nella piccola chiesetta nascosta nel 
verde è una cosa irrinunciabile . 

(Prof . Silvano Mussolin, 
Coordinatore corsi di musica) 

 
RIFLESSIONI E IDEE 

Riceviamo (30/06/10) e pubblichiamo:  

Nel PD non esiste 
un problema “cattolici” 

Scrivo questo articolo per rispondere a 
Claudio Ghiotto che nel GdV di Lunedì 28 
giugno (ma sono sicuro molto presto, con 
lo stesso testo, e con lo stesso astio, su que-
ste pagine) torna a pontificare su argomen-
ti che non conosce minimamente e che lui 
interpreta alla luce delle sue personali 
convinzioni che, per dirla tutta, sono il 
frutto della sua incapacità di dialogare con 
chi ha posizioni diverse dalle sue. Questo 
suo oltranzismo è stato a suo tempo il mo-
tivo che gli ha impedito di entrare nel PD 
di Brendola e la cosa ancora oggi eviden-
temente, come si direbbe a Roma, “je ro-
de”. Comunque e spero per l’ultima volta 
vorrei ribadire che nel PD non è mai esisti-
to un problema “cattolici”, non è mai esi-
stito e tanto meno è presente oggi, dopo 
che dal partito sono usciti anche gli ultimi 
pasdaran di quell’integralismo che rifiuta 
qualsiasi tipo di mediazione su temi etici, 
(Il caso Englaro insegna) quell’estremismo 
tipico di chi, per imporre le proprie cre-
denze, aggredisce il prossimo, una aggres-
sione che in realtà nasconde la paura di 
mettersi in discussione, la paura di dover 
riconoscere la fragilità e la marginalità del-
le proprie idee. Il sig. Ghiotto, a mio pare-
re continua ad avere delle idee molto con-
fuse sull’impegno dei cattolici in politica e 
sembra non riuscire a superare l’assurdo 
sillogismo “ex Margherita cattolico popo-
lare - ex Ds sinistra laicista e anticlericale”, 
a tal riguardo vorrei ricordare che la pre-
senza organizzata del cristianesimo sociale 
è una delle componenti fondanti dei Ds, 
mi riferisco al movimento dei Cristiano 
Sociali che in occasione degli stati generali 
della sinistra di Firenze del 1998 ha contri-
buito in modo rilevante alla fondazione 
dei Democratici di Sinistra con personalità 
come quelle di Pierre Carniti, Ermanno 
Gorrieri, Luigi Viviani e Mimmo Lucà. 
Forse sig. Ghiotto se rinuncia a pensare 
per stereotipi e si convince che i principi 
etico-politici di democrazia, solidarietà, li-
bertà ed eguaglianza sono un patrimonio 
fondamentale per tutto il Partito Democra-
tico e non di una sola componente, proba-
bilmente riuscirà a comprendere perché 

personalità come Marini, Letta, Bindi, 
Franceschini, Bersani, Fassino, Turco si 
possano sentire tutti a pieno diritto 
all’interno di un partito che, come giusta-
mente dice lei non ha ex di qualcosa, o ex 
di ieri e di oggi ma solo democratici. Con 
tutto questo ovviamente non voglio na-
scondere che il Partito Democratico sta 
trovando delle difficoltà a dispiegare tutte 
le sue potenzialità di aggregazione e di 
rappresentanza della società, questo è in 
parte dovuto anche ad alcune sue con-
traddizioni interne, contraddizioni che pe-
rò nego fortemente siano imputabili a dif-
ferenziazioni ideologiche e tanto meno va-
loriali o etiche. Abbiamo perso quattro mi-
lioni di voti sostiene il sig. Ghiotto e né 
perderemo molti altri, non so se sarà cosi, 
devo sottolineare però la scorrettezza di 
usare il numero assoluto di voti persi per 
sottolineare la crisi del partito quando 
sappiamo tutti che percentualmente la per-
dita non è stata così consistente mentre la 
perdita di voti in assoluto è un problema 
di tutti i partiti. La disaffezione al voto è 
secondo me il più grosso problema della 
politica italiana, e non si supera certamen-
te predicando la divisione del più impor-
tante partito del centrosinistra. 

(Gerardo Muraro) 
 

MANIFESTAZIONI 

Musica è 
dal 26 al 9 agosto 

Musica è torna anche quest’anno con una 
forma nuova il 26-27-28-29 agosto presso il 
centro ricreativo a vo. Nelle prime due se-
rate dalle 21.00 dieci gruppi si sfideranno 
a suon di musica per accedere alla finalis-
sima del sabato votati sia dal loro pubblico 
che da una giuria; in particolare il giovedì 
si esibiranno: The frozen (rock punk-emo), 
The nacked one (trash/metal), Misstressy 
(rock), Civico 33 (rock), AJ Ramirez (Rock 
'n' roll)e il venerdì: Road to revolution (al-
ternative rock), Flashbacks(brit pop), Ma-
ieutica(rock alternativo), Ultimo controllo 
(crossover/industrial), The pesant's gang 
(garage rock). Domenica 29-08 sarà la sera-
ta Open Space dove si esibiranno cinque 
gruppi: The blody reasors, The venon 
splitter (pop punk), LAB.O.E.M. (rock), 
The Acid lizard (rock), Sober 9 (Hard 
rock). Tutte le serate dalle 19.00 saranno 
contornate da pizza, hot dog, birra e favo-
losi cocktail analcolici promuovendo per il 
secondo anno la campagna Meno Alcool 
Più Gusto. Vi aspettiamo numerosi. 
E intanto ecco il nostro volantino  alla pa-
gina successiva! 

(Lo staff Musica è) 
 

ORARIO PRO LOCO 
 

Orari di apertura 
della segreteria 

Pro Loco Brendola: 
 

Mercoledì 
delle 15.00 alle 17.00 
e dalle 20.00 alle 21.30 

Venerdì 
dalle 15.00 alle 17.00 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 


